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Filmato dal Tg3 il felino scappato venti giorni fe 
Avvistato a Lunghezza 

l'animale 
è sorvegliato 
dai «rangers» 
della guardia 

forestale 
Ha scelto per tana 

un fossato 
coperto di sterpi 

La pantera è stata (ri)presa 
Una saetta nera ha spiccato il salto. Uno, due ele
gantissimi balzi fuori dal fossato e la pantera si è tuf
fata di nuovo nel suo nascondiglio di spine e rovi. li 
cucciolo è stato ripreso da Rai 3, ieri pomeriggio, 
proprio durante le battute di caccia nella zona di 
Lunghezza. Avvistato da una pattuglia della guardia 
di finanza, il felino è sorvegliato a vista dai «rangers» 
della forestale. Ormai ha le ore contate. 

STEFANO POLACCHI 

Rinaldo Ortei In una battuta del giorni scorsi 

Ucciso a Ostia 
un giovane 
pregiudicato 

M Per pochi secondi. Il tem
po di lare due velocissimi bal
zi e rientrare nel (osso di rovi, 
la pantera £ uscita allo sco
perto. Una minuscola (razione 
di tempo che pero non e slug. 
gi'a agli operatori di Rai 3 che, 
poco prima del tramonto di 
ieri, sono riusciti a immortala
re quei cinquanta metri di ele
gantissima corsa del felino 
vento 11 suo nascondiglio. La 
pantera nera, un cucciolone 
agile e velocissimo, dopo 20 

M Una segnalazione per 
telefono. Qualcuno ha sen
tito degli spari e ha intravi
sto un'auto che si allonta
nava. Riverso sul sedile del
la sua macchina, è stato tro
vato Fabio Pugiieili, il corpo 
crivellato di colpi d'arma da 
fuoco, immerso in una poz
za di sangue. 

Quando sul posto sono 
arrivati gli agenti di polizia, 
il ragazzo, 2S anni, nato e 
residente a Roma, in via 
Ambrogio Pansedoni, era 
ormai morto. 

L'omicidio e avvenuto 
poco prima delle 23 ad 
Ostia, in via Costanzo Casa-
na. Il giovane, pluripregiudi-
cato, come lo definiscono 
in questura, è stato ucciso a 

bordo della sua «Renault 4», 
targata Siena. Secondo le 
prime testimonianze, gli 
spari sarebbero partiti da 
una «Fiat 126- bianca, dile
guatasi subito dopo. 

Pochi, fino alla tarda not
tata di ieri, i particolari sul
l'uccisione del giovane. Sul 
luogo dell'omicidio si sono 
recati il medico legale e il 
magistrato, per i primi ac
certamenti. 

Gli investigatori dovranno 
sondare nei trascorsi di Pu
giieili. scandagliando gli 
ambienti frequentati dal 
giovane. Ma al momento 
non ci sono ancora piste 
certe, né altre tracce oltre a 
quella, ancora tutta da veri
ficare, della >126> fuggita. 

giorni di fuga per le campa
gne alla periferia della capita
le, ha ora le ore contate. 

SI cominciava perfino a du
bitare che esistane, si pensa
va che davvero fosse ormai 
una sorta di incubo collettivo. 
Ma adesso la pantera si è fatta 
vedere. E ha scelto per na
scondiglio una vera e propria 
gabbia con pochissime possi-

ilita di fuga. Si * rintanata, in
fatti. In un canalone scavato 

- per circa un chilometro, nella 

zona di Lunghezza, e che va 
dalla bretella Fiano-San Cesa
reo fino a una strada asfaltata 
che corre parallela all'auto
strada. Al lati nessun nascon
diglio, solo campi coltivati, e 
lungo 11 'osso oltre 30 uomini 
della guardia forestale hanno 
formato una catena Intorno al 
nascondiglio di rovi, acacie e 
arbusti. 

Ad avvistare II felino e stata 
una pattuglia della Guardia di 
finanza in servizio sulla bretel
la Fiano-San Cesareo. L'auto 
delle fiamme gialle viaggiava 
all'altezza dell'autostrada Ro
ma-L'Aquila quando gli agenti 
sono stati colpiti da un grosso 
animale che correva sui cam
pi. Era proprio lei, la pantera 
nera, la «phantomas della No-
menlana». Erano circa le 11 di 
ieri mattina. L'allarme £ scat
tato immediatamente, gli uo
mini della guardia di finanza 
hanno avvertito via radio il 

corpo forestale dello Stato. E I 
•rangers» sono tornati a orga
nizzare la battuta di caccia. A 
mezzogiorno gii uomini erano 
tutti pronti, mentre l'elicottero 
delle fiamme gialle sorvolava 
la zona per evitare altre fughe 
dell'abile felino. 

Una rapida ricognizione 
della campagna Intorno a 
Lunghezza e bastata a far ca
pire alle guardie forestali che 
solo in un posto poteva esser
si cacciata la pantera per se
minare gli inseguitori: un intri
catissimo fossato, coperto di 
rovi e sterpaglie, spine e aca
cie, Inaccessibile a chiunque. 
Cosi i rangers hanno comin
ciato a battere il presunto na
scondiglio. Mentre la squadra 
del battitori percorreva in lun
ghezza il fosso, quattro tiratori 
erano appostati con i lucili al 
narcotico, pronti ad addor
mentare il cucciolone. 

Fino al tramonto, della pan

tera niente più tracce. Ma al
l'improvviso, proprio nel miri
no della telecamera, una saet
ta nera ha spiccato il salto. 
Uno. due secondi, il tempo di 
uscite e rituffarsi tra arbusti e 
spine, ecco la pantera in azio
ne. Velocissimo, lucido, ele
gantissimo, il cucciolone non 
ha dato ai tiratori neanche il 
tempo di puntare i fucili. Tan
to che solo rivedendola al «ra-
lenty» gli agenti si sono con
vinti del tutto che non si tratta
va di un'apparizione ma dav
vero della pantera. 

•Ma la zona fi presidiata -
afferma l'ingegner Fausto Mar
tinelli, funzionario che coordi
na l'opera del corpo forestale 
-, Gli uomini sono dislocati a 
vista lungo il fossato e sono 
dotati di torce. Ci sono anche 
potenti fari giranti che illumi
nano l'area. Difficilmente la 
pantera può sfuggirci. Ormai 
possiamo affermare che l'ab
biamo in pugno». 

*U raialw^uh carabiniere ausiliario, è in gravi condizioni al S. Giovanni 

i spam davanti alla fidanzata 
Tentato suicidio o solo una disgrazia? 
Seduto con la fidanzata in un'auto parcheggiata, 
ha estratto la pistola e si è sparato un colpo alla 
tempia. Alessandro Mizzon, 19 anni, carabiniere 
ausiliario, è adesso ricoverato in fin di vita al San 
Giovanni. La ragazza, Graziella Schirru, 18 anni, in 
preda al panico è stata colta da un malore ed è 
svenuta. Gli investigatori ritengono che non si tratti 
di un suicidio ma di una disgrazia. 

OIANNICIPRIANI 

• I Ieri pomeriggio si erano 
dati appuntamento per un fa
re un giro In citta. Erano saliti 
in macchina ed erano partiti, 
senza una meta fissa. Pochi 
minuti prima delle 18 la trage
dia: Alessandro Mizzon e Gra
ziella Schirru hanno comin
ciato a chiacchierare. Ad un 
tratto il ragazzo, un carabinie

re ausiliario originario di Co
mo e residente, a Roma in via 
Santa Rita da Cascia 50, ha 
estratto la pistola d'ordinanza 
e si £ sparato un colpo alla 
tempia. Adesso lotta contro la 
morte al reparto craniolesi 
dell'ospedale San Giovanni. 
Un tentativo di suicidio al ter-
mine di una lite furibonda op

pure, come ritengono i carabi
nieri, un colpo che è partilo 
accidentalmente. • 

1 due, al momento dell'epi
sodio, erano su una Y10 di 
proprietà del ragazzo targata 
Roma 36674T, parcheggiata 
all'angolo tra via San Pietro 
Carenza e via San Giovanni 
La Punta. Quello che è suc
cesso in quei minuti non e 
stato ancora ricostruito con 
precisione. Si sa soltanto che, 
ad un tratto, Alessandro Miz
zon ha estratto la sua pistola 
d'ordinanza, una Bcretta 92/S 
con 15 colpi nel caricatore, ed 
è partito il colpo. Il proiettile 
ha attraversato la testa del ca
rabiniere e poi e ha bucato la 
tettoia della macchina. Miz
zon, Insanguinato, si è Imme
diatamente accasciato sul se
dile dell'auto. Graziella Schir
ru, anche lei insanguinata, In 

preda allo shock, fi scesa dal
la macchina e si e messa a 
correre. Ha fatto in tempo a 
percorrere solo alcune decine 
di metri e poi £ caduta in terra 
svenuta. 

inizialmente i passanti che 
transitavano nella zona hanno 
creduto che si trattasse di una 
sparatoria. •Correte - hanno 
detto al 113 - in via San Pietro 
Carenza c'è stalo un regola
mento di conti». Subito sul po
sto sono arrivate le volanti e le 
•gazzelle» dei carabinieri. Non 
c'è voluto molto per capire 
che si era trattalo di un tenta
tivo di suicidio e che Graziella 
Schirru, seppure insanguinata, 
non era ferita ma solamente 
scioccata. Interrogata, non £ 
riuscita a parlare. Gli Inquiren
ti, comunque, sono propensi 
a ritenere che il colpo sia par

tito accidentalmente dalla pi
stola dell'ausiliaro che l'avreb
be estratta dalla fondina per 
mostrarla alla ragazza. 

Alessandro Mizzon, soccor
so. £ stato caricato su un'am
bulanza diretta al San Giovan
ni. Poi, per il tremendo traffico 
che aveva paralizzato la zona, 
£ stato ponato all'ospedale Fi
glie di San Camillo, il più vici
no. Ma i medici, viste le sue 
condizioni disperate, dopo le 
prime cure, non hanno potuto 
prestargli l'assistenza necessa
ria. Mizzon, a quel punto. £ 
stato nuovamente rimesso sul
l'ambulanza che, faticosa-
mt.ite, fi arrivata al San Gio
vanni. U il ragazzo £ stato im
mediatamente ricoverato al 
reparto craniolesi in rianima
zione. La sua vita £ appesa ad 
un (ilo. 

Marco Aurelio 
tornerà 
al Campidoglio 
(ma ben coperto) 

Giusto il tempo necessario per le ultime analisi, due o tre 
mesi, quanto basta per accertare il suo stato di salute e la ca
paciti di resistere agli agenti atmosferici. Poi la statua eque
stre di Marco Aurelio tornerà sul colle Capitolino, anche se 
non sul piedistallo al centro della piazza: cavallo e cavaliere, 
per il momento ancora separati, saranno ospitati per un pe
riodo in una sala dei Musei Capitolini, dove saranno studiate 
le reazioni del sottile strato di bronzo del gruppo equestre. 
Se quest'ultime analisi dovessero risultare positive, i restau
ratori non escludono che la statua possa tornare all'aperto. 
Ma. avvertono, .l'ultima parola spetterà ai politici». 

Quaranta cavalli 
in sosta vietata 
bloccano 
la Cassia 

AllaFindus 
di Cisterna 
diritti 
surgelati 

Hanno bloccato l'intera car
reggiata, impedendo II pas* • 
saggio alle auto, incolonna
te come di consueto nelle 
ore di punta. Quaranta ca
valli, dopo aver scorrazzalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la campagna romana, 
^™"1™^^•™1""""^"™" ieri pomeriggio intomo alle 
17 hanno deciso di fermarsi a riprendere fiato sulla Cassia. E 
stato necessario l'intervento dei carabinieri, dei vigili urbani 
e della polizia stradale per nportare l'ordine e disperdere il 
branco di quadrupedi, che sono poi stati recuperati dal pro
prietario. 

Alla Findus non piace sentir 
tacciare l'azienda di com
portamenti ant Sindacali. Un 
comunicato della Flai CglL 
affisso nella bacheca sinda
cale dello stabilimento di Ci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stema, in cui si informavano 
^ • " ^ • « ^ • • • ^ • ^ • " " • • " • ^ i lavoratori di una sentenza 
che dichiarava antisindacale il comportamento della Findus 
in materia di straordinari. £ stato fatto rimuovere dal pretore 
di Latina il 4 gennaio scorso. «È la prima volta - sostiene la 
Cgil in un comunicalo - che in una grande fabbrica come la 
Findus vengono messi in discussione con l'avallo dei giudi
ci, i diritti di informazione del sindacato e dei lavoratori». 

Chi l'ha visto? 
Ottantaduenne 
scomparso 
da domenica 

Qualcuno lo ha sentilo nr or-
morare: «Vado a casa». Poi 
l'hanno visto avviarsi verno i 
cancelli del S. Mara della 
Pietà. Di Girolamo Rapo. 82 
anni, ricoverato da 60 anni nell'ospedale, non si hanno più 
notizie dalle 14 e trenta di domenica scorsa. È alto un metro 
e 65, ha una corporatura molto esile, pesa circa 50 kg. E" ve
stito con una giacca marrone chiaro, pantaloni marrone 
scuro, stivaletti di camoscio. Forse ha con s£ un ombrello e 
un berretto. Fuma la pipa. Ha un temperamento mite. La 
sua fuga £ seguita alla morte di un suo amico, vicino di ca
merata in ospedale per quarantanni. 

Arrestati 
dai carabinieri 
cinque 
spacciatori 

Cinque arresti e mezzo chilo 
di eroina sequestrata. E il bi
lancio dell'operazione anti
droga del reparto operativo 
della Legione Roma dei ca
rabinieri. Tre spacciatori, tra 
cui un tunisino, sono stati 

^ ^ ^ " " " ^ " ^ ^ — ™ sorpresi a spacciare alcune 
dosi nella zona tra piazza dei Cinquecento e piazza della 
Repubblica. Un altro £ stato arrestato sulla via Tiburtina: 
spacciava in una dica di trasporti. Nell'appartamento di un 
egiziano in via dei Selci, infine, i militari hanno trovato 2 etti 
di droga e sostanze da taglio. 

Un boato sinistro e I vetri che 
cadevano in pezzi. Una not
te movimentata all'ospedale 
San Camillo, dove si £ temu
ta l'esplosione di una cai-
daia. 11 boato, invece, £ stato 
provocato da una bomba 

^ > ^ ^ ^ m — ^ ^ ^ m m carta, lasciata in un piccolo 
locale, circa 15 metri quadrati, adibito a cucina del reparto 
reumatologico Cesalpino. Lo scoppio, avvenuto pochi mi
nuti prima delle 23, ha prodotto danni limitati. Sono andati 
in (rantumi alcuni vetri, ma la paura £ stata tanta. Fino alla 
tarda notte di ien non ci sono state rivendicazioni. 

MARINA MASTROLUCA 

Paura 
al S. Camillo 
Esplode 
una bomba carta 

Ieri un'altra «giornataccia». Il Comune annuncia novità 

Isole e settori sul piatto 
Ma per strada è sempre caos 
Metropolitana ferma e traffico in tilt. Anche ieri 
una giornata terribile. Auto private e autobus han
no fatto i conti con gli ingorghi di sempre e qual
che imprevisto. Intanto, dal Comune, alcune novi
tà. La prossima apertura del V settore, la nuova 
isola pedonale in piazza dell'Orologio e una pro
messa: la realizzazione di una tessera a prova di 
falsari per accedere al centro storico. 

CLAUDIA ARLETTI 

• i »Non £ stata catastrofe», 
£ il commento dei vigili urba
ni E meno male. Perche la 
giornata di ieri certo tranquilla 
non £ stata. Auto incolonnate 
ovunque, semafori in tilt, tram 
bloccati, metropolitana ferma. 
Dodici ore di caos, con le stra
de cittadine invase dagli auto-
mobilisti •traditi» dal metro 
fermo per uno sciopero. La 
protesta £ nata, ancora una 
volta, pervia delle insostenibi
li condizioni di lavoro. Sotto 
accusa, il cattivo funziona

mento dei condotti di areazio-
ne del metrò, Lo sciopero, 
non condiviso dalle organiz
zazioni sindacali per gli ecces
sivi disagi che si creano agli 
utenti, £ durato da mezzogior
no alle 15. Solo tre ore, che 
comunque sono state suffi
cienti a scoraggiare sin dalle 
prime ore del mattino l'uso 
del mezzo pubblico sotterra
neo. Durante lo sciopero, si £ 
verificato un Ingorgo di centi
naia di vetture nella zona di 
piazza San Giovanni. In cen

tro, per l'inaugurazione del
l'anno giudiziario, i vigili urba
ni hanno chiuso al trafllco la 
zona compresa tra il Lungote
vere Castello, via Urbiano e 
piazza Adriano. E l'udienza 
papale in piazza San Pietro ha 
contribuito a mandare il cen
tro in tilt. Per un guasto negli 
scambi delle linee tranviario, 
in via Emanuele Filiberto, uno 
dietro l'altro, si sono Imbotti
gliati i tram. 

Al bollettino pressochfi 
quotidiano su Ingorghi e gua
sti, si alternano le proposte. 
Dal Comune, qualche novità. 
Ieri Piero Meloni, assessore al
la polizia urbana, ha annun
cialo che la prossima settima
na verri attivato il V settore 
(quello, per Intenderci, della 
zona di piazza Navona). Il 
progetto, Ipotizzato a suo tem
po dall'ex assessore al traffico 
Gabriele Mori, non prevedeva 
la chiusura serale e per questo 
era stato a più riprese criticato 
dagli abitanti. Che cosa succe

derà la prossima settimana £ 
un mistero: Interrogato sulla 
possibilità che il settore la se
ra venga chiuso al traffico, 
Meloni se l't cavata con un 
evasivo .(orse». E da lunedi 
l'antica piazza dell'Orologio 
diventerà un'isola pedonale. 
Nella zona sarà consentita la 
sosta «a spina» solo nel lato 
compreso tra via dei Banchi 
Vecchi e via Cesarini Sterza. 

Anche Edmondo Angelo, 
assessore al traffico che con 
Meloni ha appena aperto un 
ufficio comune di coordina
mento, promette novità. Ieri 
ha annuncialo che si sta lavo
rando a un nuovo tesserino 
d'accesso al centro, di carta e 

ftalica particolari per evitare 
alslficazloni. Anche le cate

gorìe degli -aventi diritto» al 
tesserino dovrebbero diminui
re, passando da 24 a 10. Lo 
scopo, ridurre l'esercito del 40 
mila che, con la giunta prece-
dente, hanno ottenuto i per-
messi di accesso. 

L'assessore al Commercio propone una delibera che favorisce merci con marchio esclusivo 

Negozi doc all'assalto del centro 
con il permesso del Comune 
Neanche con questa giunta il centro storico si sal
verà dal commercio d'assalto. Oscar Tortosa, 
neoassessore, ne ha addirittura individuato uno 
doc che potrà invadere le strade dei cuore di Ro
ma. Ha proposto una delibera con cui chiede «asi
lo» per la merce con marchio esclusivo. L'idea l'ha 
rivelata dopo il caso della megapizzeria in piazza 
dei Coronari. Battistuzzi, liberale, annuncia bufera. 

GRAZIA LEONARDI 

M Non saranno pizzerie, 
no, assicura Oscar Tortosa, 
neoassessore al Commercio. 
Ma saranno ricchi e famosi, 
con marchio doc ed esclusivo, 
e avranno per questo licenza 
d'assalto al cuore di Roma, 
carte e bolli per aprire e lorare 
vecchi palazzi, botteghe, viuz
ze e piazze. I nuovi negozi per 
il centro storico eccoli qui, li 
ha proposti l'assessore fresco 
di nomina e li vuole far spun
tare qua e là per abbellire 

l'ambiente per l'attrazione di 
tutti. 

Appena messo piede in via 
dei Cerchi, il S gennaio, l'as
sessore ha scritto le sue Idee 
in una proposta di delibera e, 
per passare In (retta dalle pa
role ai fatti, in ventiquattr'ore 
l'ha latta recapitare al segreta-
nato generale. Ora aspetta un 
si dal Campidoglio, sicuro che 
con la merce di gran qualità 
(ara la gioia della metropoli e 
del turisti, -il consiglio comu

nale delibera di autorizzare la 
deroga alla disposizione del
l'articolo 7 della delibera 3925 
approvata nell'88 (a tutela 
delle arce di particolare valore 
ambientale, ndr)... per quelle 
attività di alto pregio e ipecia-
lizzatone che vendono mer
ce con marchio esclusivo e 
che operano anche In altre 
metropoli interessate ad ele
vato flusso turistico». Al diavo
lo il pasticciaccio del com
mercio che da anni avvelena 
le strade del centro e la vita 
delle giunte. Sul colle capitoli
no dissimulano l'imbarazzo, 
ma chi ne £ coinvolto annun
cia iniziative: «Ne ho in cantie
re molle - dice parco Paolo 
Battistuzzi, assessore al centro 
storico -. Ma non voglio inse
guire i singoli casi, giorno per 
giorno. Chiederò subito un 
censimento delle licenze e 
delle variazioni d'uso, e pro
porrò un'ispezione continua 

dei vigili urbani È ridicolo -
continua Battistuzzi - trovarsi 
con tavoli apparecchiati al
l'improvviso, senza che nessu
no prima abbia visto nulla». 

La bufera che s'annuncia 6 
iniziata col caso .Lo strego
ne», la megapizzeria pescata 
ad aprire i batienti in piazza 
dei Coronari. Anche Tortosa 
ne ha preso lo spunto, ha an
nunciato grandi divieti e ha ti
rato luorì dal cassetto la pro
posta di via libera ai negozi di 
lusso. La pretesa £ quella di 
bloccare il numero degli eser
cizi pubblici, pizzerie e bar, 
leanserie Però apre la strada 
a operazioni ben più pesanti, 
•Il dubbio fi legittimo • com
menta Daniela Valentini. con
sigliera comunale comunista 
che da-anni si occupa di com
mercio -. Forse c'è già un'ope
razione In corso, noi non la 
conosciamo. Ma chissà che 
Tortosa non sia già spinto da 

qualche grande marchio. Il 
problema non £ autorizzare 
sigle doc per il turismo, ma 
studiare quale impatto avran
no nell'ambiente certe mega
strutture». Propno per questo 
nell'88 era stata approvata la 
delibera Rotiroti-Gatto. la nu
mero 3925, per tutelare strade 
e piazze del centro storico, in
cluse nelle zone sub/A Ed £ 
grazie a quell'atto che per ora 
l'aspirante pizzeria da 250 co
perti In piazza dei Coronari 
sarà bloccata. Il suo proprietà-
no, Cesare D'Onofrio, ha otte- ' 
nuto il cambio di destinazione 
d'uso nel luglio '87 e II trasfe
rimento della licenza gli fu 
concesso dal commissario 
straordinario nel novembre 
scorso. All'ultimo soffio fu re
vocato ed ora il comune può 
far argine perche il trasferì, 
mento della licenza contrad
dice le disposizioni della deli
bera che tutela le aree tradi
zionali. 
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